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LA SCELTA DI FARE PREVENZIONE NON ESISTE 

INFATTI E’ UN OBBLIGO DI LEGGE!!!! 

 

Le misure cautelari da adottare per ottenere una riduzione dei rischi possono essere individuate in 

“interventi di tipo strutturale e/o interventi di tipo comportamentale”. 

Negli interventi di tipo comportamentale ha un ruolo decisivo “la formazione e l’informazione dei 

lavoratori” 

I lavoratori però, oltre ad avere il diritto di essere adeguatamente formati hanno anche obblighi ai 

quali non possono sottrarsi.  

Ciascun lavoratore, tradizionalmente considerato soggetto passivo "da tutelare", ha ora un ruolo attivo 

chiaramente delineato dall’art. 20 della legge col titolo "Obblighi dei lavoratori" che integralmente si 

trascrive: 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 20 - Obblighi dei lavoratori 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto 

e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 
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possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 

incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DATORE DI LAVORO IMPARTISCE PERTANTO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI 

 

 

Disposizioni valide per tutti 

 

• Segnalare al Datore di lavoro o ai suoi Preposti  qualsiasi possibile fonte di pericolo 

• Portare a conoscenza del Datore di Lavoro e/o del Responsabile della sicurezza, ogni eventuale 

incidente (avvenimento generalmente spiacevole che viene ad interrompere il normale 

svolgimento delle attività), segno premonitore di infortunio (incidente con danni concreti alle 

persone). 

• In presenza di pericolo adoperarsi attivamente affinché detta fonte di pericolo non provochi 

l’evento incidentale 

• Rispettare le norme compartimentali generali e specifiche indicate per le varie attività  
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Disposizioni particolari 

▪ Per tutti i lavoratori ( compresi gli alunni negli ambienti a rischio specifico) indossare e utilizzare 

correttamente i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) indicati 
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I Rischi nella scuola sono principalmente connessi a:  

 

▪ attività scolastiche ordinarie : posturali, strutturali (finestre non infrangibili, possibilità di 

distacco dai supporti di infissi), ambientali (microclima, rumore, ) cadute e scivolamenti 

▪ attività scolastiche nel periodo interscuola e prescuola : nelle aree di pertinenza scolastica, 

corridoi, scale, atri 

▪ attività scolastiche durante l’attività sportiva e di educazione fisica: strutturali (legati agli 

impianti e alle attrezzature sportive), traumi dovuti a cadute e scivolamenti 

▪ attività scolastiche nei laboratori: rischi vari (fra cui elettrico, chimico, meccanico) 

 

Dalla valutazione dei rischi si può determinare quali possono essere gli eventuali fattori di 

rischio che comunque continueranno a persistere negli ambienti di lavoro. Si dovranno anche 

considerare situazioni di emergenza (incendi, esondazioni, terremoti,…) che dovranno trovare 

tutti gli occupanti degli edifici preparati per affrontarle.  

E’ DOVERE DI TUTTI  

PRENDERE VISIONE DEL PIANO DI EMERGENZA E EVACUAZIONE 

DELL’ISTITUTO 

 

 

RISCHI RESIDUI 

Alcuni fra i rischi che persistono nell’ambiente di lavoro sono definiti Rischi Residui, 

saranno in seguito trattati i requisiti minimi di sicurezza per quelli sotto elencati : 

 

✓ RISCHI0 ELETTRICO 

✓ RISCHIO INCENDIO 
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RISCHIO ELETTRICO 

 

Aspetti Generali 

I pericoli connessi con l’uso dell’elettricità possono essere presenti nell’ambiente o legati al 
comportamento dell’uomo. 
Quindi i pericoli presenti nell’ambiente fisico possono essere definiti come situazioni 
idonee a produrre infortuni, per  difetti di isolamento di un apparecchiatura, cavo in 
tensione senza rivestimento isolante etc. ; mentre i pericoli legati al comportamento 
dell’uomo si possono definire come azioni pericolose suscettibili di produrre infortuni: 
mancanza di esperienza, scarsa preparazione, etc. 
In generale i pericoli legati alla corrente elettrica sono: 

 

▪ contatto diretto 

Toccando, ad esempio, due contatti di una presa (due fili elettrici scoperti) 
il corpo umano  è  sottoposto  al  passaggio di 
una      corrente    elettrica,    provocando   una  "scossa  elettrica",   la   q
uale  produce   una  sensazione  dolorosa  ed  è sempre pericolosa e 
talvolta mortale.  

 

 

 

▪ contatto indiretto 

I contatti indiretti sono quelli che avvengono con parti normalmente non in 
tensione (ad esempio l’involucro di una apparecchiatura, di uno strumento 
etc. che normalmente è isolato  e non in  contatto  con elementi in 
tensione) per un guasto interno o per la perdita di isolamento; tali contatti 
sono i più pericolosi.  In questi casi toccando l’involucro dell’apparecchio 
guasto, il corpo umano è sottoposto al passaggio di una corrente verso 
terra, sempre che il corpo non sia adeguatamente isolato dal suolo. 
L’involucro metallico interessato, in seguito al guasto, assume un valore di 
tensione rispetto a terra che può raggiungere il limite di 220Volt.  
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▪ arco elettrico  

È costituito da una sorgente di calore assai intensa e concentrata, con 
emissione di gas e di vapori surriscaldati e tossici, irraggiamento termico e 
raggi ultravioletti che si manifestano in caso di guasto o di manovre su 
apparecchiature elettriche, es. corto circuiti. 

 

▪ incendio di origine elettrica. 

È un incendio dovuto ad una anomalia dell’impianto elettrico che causa 
l’innesco della combustione, ad es. sovraccarico, sotto dimensionamento 
dei cavi elettrici etc 

 

Effetti della corrente elettrica nel corpo umano. 

Le conseguenze del contatto con elementi in tensione possono essere più o meno gravi 
secondo l’intensità della corrente che passa attraverso il corpo umano e la durata della 
"scossa elettrica". Infatti il corpo umano è un conduttore che offre resistenza al passaggio 
della corrente: minore è la sua resistenza, maggiore è l’intensità della corrente che circola 
nell’organismo. 

La resistenza del corpo umano dipende da numerosi fattori : la natura del contatto, lo stato 
della pelle, gli indumenti che possono interporsi, le condizioni dell’ambiente, la resistenza 
interna dell’organismo (che è variabile da persona a persona); ad esempio quando nel 
sangue sono presenti anche piccole quantità di alcool, la resistenza del corpo umano è 
notevolmente ridotta. 
La resistenza del corpo umano è la resistenza che limita il valore di picco della corrente al 
momento in cui si stabilisce la tensione di contatto.  

 

La corrente, passando attraverso il corpo umano, può provocare gravi alterazioni, le 
quali causano dei danni temporanei o permanenti. 

La corrente elettrica agisce direttamente sui vasi sanguigni e sulle cellule nervose 
provocando, ad esempio lo stato di shock; agisce sul sistema cardiaco provocando 
lesioni al miocardio, aritmie, provoca danni all’attività cerebrale, al sistema nervoso 
centrale, e può danneggiare l’apparato visivo e uditivo. 

 
Gli effetti più frequenti sono:  

✓ Ustioni  
✓ Arresto della respirazione  
✓ Tetanizzazione   
✓ Fribillazione 
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quindi nell’ambiente di lavoro occorre che siano rispettati alcuni accorgimenti: 

• il datore di lavoro deve sempre assicurarsi del perfetto funzionamento dell’impianto 

elettrico; 

•  il lavoratore, da parte sua, deve comunque utilizzare tutte le precauzioni necessarie per 

evitare che possano sussistere dei pericoli quando utilizza, pulisce ecc. macchine o altri 

elementi che per loro natura sono collegati all’elettricità. 

 

Il lavoratore deve ricordare: 

• Non manomettere o modificare parti di impianti elettrici o di macchine collegate ad esso (se si notano 

dei fatti anomali deve avvisare subito il Datore di Lavoro e/o il Responsabile della sicurezza e 

sospendere l’operazione) 

• Assicurarsi che non vi sia tensione in rete durante l’esecuzione delle seguenti operazioni: 

- pulizia dei lampadari; 

- sostituzioni di lampadine; 

- pulizia di prese ecc.; 

- manutenzione ordinaria sulle fotocopiatrici. 

In tali casi non basta spegnere l’interruttore della corrente ma bisogna disattivare l’intero 

impianto elettrico. 

• Rivolgersi immediatamente al Datore di Lavoro e/o al Responsabile della sicurezza, se nell’immettere 

o togliere delle prese nelle spine di formano delle fiamme o scintille, sospendendo subito l’uso 

dell’apparecchio che è collegato alla presa in questione. 

• Non utilizzare apparecchi che abbiano fili elettrici scoperti anche parzialmente o che abbiano prese 

non perfettamente funzionanti, ad esempio quando si può notare che la presa ha subito un 

surriscaldamento. 

• Non tirare mai il cavo di un apparecchio elettrico quando si disinserisce la sua spina dalla presa al 

muro, ma procedere all’operazione tirando direttamente la spina e mantenendo accuratamente la 

presa al muro. 

  

Il lavoratore deve rivolgersi al Datore di Lavoro o al Responsabile della sicurezza quando ritiene che nelle 

operazioni che sta compiendo possano sussistere pericoli per la propria salute e per quella di altri lavoratori. 
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RISCHIO INCENDIO 

In un ambiente di lavoro un incendio può svilupparsi per le cause più diverse; diventa fondamentale per 

evitare il propagarsi dell’incendio il tempo di intervento e le modalità con cui si interviene. 

All’interno delle aziende il Datore di Lavoro deve organizzare la “Squadra di Emergenza” i cui componenti 

sono stati formati per intervenire in casi di emergenza ed hanno le competenze per poter utilizzare 

adeguatamente ad esempio i mezzi di estinzione   di seguito si riportano alcuni cenni per poter utilizzare 

adeguatamente alcuni mezzi di estinzione . 

 

 

Tipi di Estintori 

1. Estintori a polvere polivalente –  

 

a. Polvere polivalente (ABC – Fosfato di 

ammonio, BC Bicarbonato di sodio o potassio) 
immagazzinata in pressione di azoto. 

b. Si scarica approssimativamente in 8 – 15 

secondi operando ad una distanza di 1 – 2.5 
metri 

c. Gli estintori a polvere polivalente sono adatti 
all’impiego nei laboratori; però, possono 

provocare notevoli danni. I residui di polvere 
possono infiltrarsi nelle apparecchiature 
elettriche e danneggiare l’ottica, gli specchi 

ecc. delle apparecchiature di laboratorio. 

  

 

 

 

2.   Estintori a CO2 –(anidride carbonica) 
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a. CO2 liquida sotto pressione  
b. Si scarica in circa 8 - 15 secondi, distanza 1-2 

metri  
c. La CO2 non lascia residui  
d. ATTENZIONE: la CO2 è temperatura molto 

bassa, può provocare alla pelle lesioni (ustioni) 

- quindi non indirizzare mai il getto verso 

persone - 

 

  

  

   

 

COME USARE L’ESTINTORE 

L’ESTINTORE DEVE ESSERE USATO SOLO SE SI RITIENE DI ESSE IN GRADO DI 

POTERLO FARE – EVITARE SEMPRE DI COMPIERE OPERAZIONI CHE NON SI E’ IN 

GRADO DI COMPIERE - 

 

  Tira il fermo. Questo sblocca la leva per l’utilizzo e permette all’agente 

estinguente di uscire dall’estintore. 

  Punta in basso. Indirizza il getto dell’estintore alla base del fuoco. 
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  Schiaccia la leva. Scarica l’agente estinguente dall’estintore. Se rilasci la 

leva il getto si interrompe. 

 Passa il getto da destra a sinistra e viceversa. Muoviti con attenzione verso 

il fuoco, puntando il getto dell’estintore alla base del fuoco sino al suo spegnimento. 

  

Per quanto l’impiego dei mezzi di estinzione deve essere evitato da parte del personale, in quanto 
di stretta competenza della squadra di emergenza e dei Vigili del Fuoco, si ritiene opportuno dare 
un breve cenno informativo sull’impiego dei mezzi di estinzione presenti in azienda. Tale impiego 
dovrà essere limitato esclusivamente : 

a) alle situazioni di incendio molto circoscritto, quando l’evacuazione dai locali interessati risulti 
semplice e veloce anche nel caso in cui si verifichi un incremento dell’incendio. In altre parole 
il personale dipendente non dovrà mai attardarsi a spegnere incendi nel caso in cui possa 
ritenersi intrappolato dalle fiamme nel locale in cui si trova;  

b) nel caso di aiuto ad altri colleghi di lavoro rimasti a loro volta avvolti dalle fiamme, nel qual 
caso l’imminente pericolo di vita può giustificare il tentativo di spegnere le fiamme.  

 

ESTINTORI  

• usare sempre l’estintore più facilmente raggiungibile, che non è detto sia sempre l’estintore 
più vicino;  

• cercare di porsi con il vento o le correnti d’aria alle spalle in modo che il fumo non impedisca 
di vedere l’esatta posizione del fuoco;  

• usare il getto sempre dall’alto verso il basso;  
• nel caso in cui si sia riusciti a spegnere completamente le fiamme procurarsi immediatamente 

un altro estintore (se il primo è vuoto) e presidiare la zona per circa 20 minuti per evitare una 
ripresa delle fiamme;  

• un incendio di dimensioni più rilevanti (qualora non sia possibile la fuga) cercare di porsi 
sempre in più punti, con più estintori puntati in aree diverse del fuoco;  

• nel caso di incendio di olio o benzina, invece, non si deve usare l’estintore dall’alto ma 
dirigerlo ortogonalmente alle fiamme sulla superficie del liquido;  

• una volta consumato l’estintore (anche se parzialmente), comunicarlo immediatamente 
all’addetto di piano 

 

LANCE IDRANTI 

• l’uso delle lance idranti ha le stesse regole degli estintori, con l’accortezza che il getto 
dell’acqua (ad alta pressione) deve essere adeguatamente controllato ad evitare una inutile 
dispersione ed un errato puntamento;  
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• non indirizzare mai il getto d’acqua verso quadri elettrici o apparecchiature elettriche sotto 
tensione.  

 

ALTRI MEZZI 

• nel caso in cui si verifichino incendi di modestissime dimensioni o in cui vi sia del personale 
avvolto dalle fiamme si possono impiegare teli, coperte o cappotti da gettare sopra le fiamme;  

• qualora si debbano spegnere le fiamme che avvolgono una persona la procedura consigliata 
è quella di far stendere la persona immediatamente a terra e di coprirla completamente 
facendo particolare attenzione ai capelli ed alla testa;  

• qualora si ricorra all’impiego di teli per lo spegnimento di piccoli focolai su materiali diversi, 
si raccomanda di fare attenzione a possibili ritorni di fiamma che possono verificarsi dopo un 
apparente spegnimento.  

 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Barbara Bernardini 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del CAD e norme ad esso connesse 
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